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plaufo, fi fara prefto Jecito cio, cbe boramai ¢ publico. D2

tal difcorfo fu perfuafo largamente il decreto, & inftituito il
Collegio , che moderd per qualche tempo I’ ecceffo : ma con
la folita forte {i fono poi andate alternando le trafgreffioni,
¢ le leggi, perche apparendo il luffo agli occhi degli huomi-
ni, concerta benche falfa magnificenza, pafla in ammiratione

il vitio, in fcherzo la colpa, in odio il caftigo?
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On la reftauratione di Clin reftando frenate alquanto
\_J le fcorreric de’ Morlacchi ; & aperta la ftrada a quelle
de’ Turchi, Lorenzo Delfino, General di Dalmatia, deliberd
di tentarne I efpugnatione ; & uniti in Scardona fei mila
huomini col Reggimento del Papa comandato dal Marchele
Spada, fu data dell’ imprefa la cura a Giovan Battifta Ben-
zoni , Provveditor Generale della Cavalleria Sotto di lui te-
neva la principal direttione il Conte Enrico Capra ,Sargente

'General di Battaglia : Giovan Battifta Dotto fovrantendeva

all’ Artiglieria ; i Conti Ludovico Capra, ¢ Niccolino Mar-
tinoni fervivano fenza pofto. Aleri Capi minori governgga-
no le nationi, e le fquadre. Per i cannoni il tiraglio "erd
fcarfo, onde fi ftrafcinavano dalle braccia, e le munitioni fi
portavano fopra le fpalle de’ galeotti . Da ral’ impedimen-
to, ¢ dalla ftagione ritardata la marchia, non poterono 1

‘Veneti, che dopo cinque giorni giungere fotto la piazza, &

all’ incontro i Turchi avvertiti goderono di quel tempo per
alleftir il {occorfo. I Fiumi Cherca, e Botifniza, che {cor-
rono da due parti, & un picciolo lago , che in mezzo fi
forma, rendono quafi penifola il faflo, fopra cui fta il Ca-
ftello col borgo. I Turchi havevano cinto quefto di muro,
ma non trovandofi pit nella provincia quei, che gia efpugna-
rono tal luogo, hora con negligenza riconofciuto, ogni cofa
nuova agli aggreflori pareva . Trafcurati percid i vantaggi ,
negletta la guardia di certi pafli, e datane d’alcuni altri la
cura a’ Morlacchi, fi divifero in due parti le truppe , pian-
tando fopra le colline il cannone , che confifteva folo in
due pezzi grofli, e pochi minuti . Ad ogni modo a’ primi
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